
far che deteftino il v i210 , non folo perchè 
n’ efperimentano col fatto le funefte confe- 
guenze di quello nella vita prefente, ma che 
ne temefiero anche i tremendi caftighi della 
vita futura.

M i è convenuto dilungarmi un poco fopra 
l’ oggetto della cuftodia, perche so efler que­
llo  il più gelofo nell’ impiegare i noftri For­
zati al travaglio , per cuíiodire i quali vi 
biíbgnano le mentovate precauzioni , i più 
ben penfati regolamenti, e di farli colla mag­
giore efattezza e fcrupuiofamente eieguire.

N ello  scavo d el ca n a le  si trova il  com­
penso DELLA SPESA ANNUALE , CHE SI 

RICHIEDE PER MANTENERE , E CU­
STODIRE i F o r z a t i .

N On bafta di aver dimoftrato, che lo fca- 
vo del canale iìa il travaglio più fem- 

plice e più facile, al quale fi poiTono impiegare 
i Forzati ; e nè anche bafta di aver indica­
to , che in tale travaglio fia più facile , e 
più ficuro il cuftodirli . Lo feopo principale 
del problema fi c , che la Corte fia intie­
ramente indennizzata dell’ annuale fpefà del 
di loro mantenimento , e della loro cuftodia, 
vale a dire , che i Forzati doveflfero tanto 
profittare col loro travaglio , che la Corte

, altro
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